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Regolamento per assegnazione e coltivazione orti 
 

Art. 1 
 
Il Comune di Sondrio, nell’ambito delle iniziative volte a promuovere attività di tempo 
libero, mette a disposizione dei cittadini ultrasessantenni degli appezzamenti di terreno 
da coltivare ad orto. 
 

Art. 2 
 
Destinatari della concessione sono i cittadini anziani, residenti nel Comune di Sondrio 
purchè abbiano compiuto i sessanta anni, non siano proprietari o affittuari di aree 
coltivabili e che si impegnino alla conduzione diretta dell’orto. 
 

Art. 3 
 
La concessione viene decisa dalla Giunta Municipale, su domanda degli interessati ed 
ha la durata di due anni eventualmente rinnovabile. 
 

Art. 4 
 
Gli assegnatari sono tenuti a corrispondere al Comune di Sondrio a titolo di pagamento 
canone annuo la somma di € 
 

Art. 5 
 

E’ autorizzata esclusivamente la coltivazione di verdure e fiori con divieto quindi delle 
piante ad alto fusto. A tutti è fatto divieto tassativo di anticrittogamici e/o fertilizzanti 
tossici. 
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Art. 6 

 
Ogni titolare della concessione si impegna a coltivare direttamente il proprio orto senza 
concederlo in uso, anche temporaneo, ad alcuna persona familiari inclusi. 
 

Art. 7 
 
Il riordino e la manutenzione delle parti comuni (scarpate, vialetti etc.) dovranno essere 
garantiti dagli assegnatari che allo scopo destineranno il responsabile di turno. 
Analogamente il locale adibito a spogliatoio deve essere sempre tenuto pulito e 
sgombro da qualsiasi oggetto e/o utensile di proprietà personale. 
 

Art. 8 
 

La concessione è revocabile in qualsiasi momento a seguito di trasgressione delle norme 
di cui sopra, o per danni segnalati e riscontrati alle piantagioni e/o agli impianti, o per 
manifesta non giustificabile trascuratezza nella coltivazione dell’orto medesimo. 


